
R A M E N T A  C A R M E L I T A N A

Minora quaedam, textus elucubrationesve, ad Carmelitarum historiam 
quomodolibet pertinentia, in  unam congerere seriem et suo quaeque continenti 
numero donare, quo facilius reperivi, allegavi, augeri complerique deinceps 
possint, opportunum visum est. In  quibus suapte natura argumenta emi- 
nent praecipua, propria inscriptionc notanda, quorum disiecta membra in 
unum coalescere corpus indita vi nituntur. Humilis vox « Ramenta » 
exiguos, licet non omnino forte spernendos, nostros futuros esse labores 
legentes in limine commonefaciat.

RC = Ramenta carmelitana.

T E R E SIA N A  (RC 1-4)*

Mi piace iniziare questa serie di contributi teresiani con due documenti, 
che si riferiscono alla storia di una reliquia insigne della grande avilese, 
quella cioè del piede destro di lei conservato a Roma nella Chiesa di 
S. Maria della Scala. Non mi dilungo a ricordare le vicende che si con­
nettono con l ’attuale presenza della reliquia nell'Urbe, sembrandomi 
sufficiente rimandare ad autori che, per la bontà delle fonti a cui attin­
sero, sono singolarmente qualificati in argomento. Cosi si mostrano

* A n O C D  =  A n alecta  O rdinis C arm elitarum  D iscalceatorum  (i =  1926). 
Arch. Gen. O C D  =  A rch iv io  G enerale dei C arm elitani S calzi. A S  — A c ta  
S an ctorum  / O ctober V I I/ i  (Brux. 1845). B M C  =  S ilyerio  de S. T eresa, 
O bras de S ta  T eresa  de Jesás I I  (Burgos 1915) [ =  B ib lio teca  M istica C arm e­
lita n a  2]. E C  =  E usebius ab O m nibus S an ctis, E n chirid ion  C hron ologicum ... 
(Rom . 1737). EuBKb =  H ierarch ia  C ath o lica  M edii A e v i (M iinster), 2I I I  
v. G iilik, Eubel, S ch m itz-K allen b erg  (1923), I V  G au ch at (1935). H C D  =  S il- 
verio de S. T eresa, H istoria  del C arm en D escalzo 8 (Burgos 1937). tRC =  l a ­
m enta C arm elitana. Ref. =  R eform a de los D escalzos de N . S . del C arm en de 
la  P rim itiv a  O bservancia, I V  José de S. T eresa  (ed. ita l. 1701), V  M anuel de 
S. Gerónim o (Madr. 1706). x  =  m ano, col num ero a  esponente, r 1 =  in ter- 
linea.
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bene informati la Reforma1 e l ’Ano Teresiano,2 da cui derivarono il 
p. Federico di S. Antonio,3 i Bollandisti 4 e il p. Silverio di S. Teresa,5 
il quale ultimo, riproducendo parecchi testi spagnoli, è di singolare 
u tilità  per chi non può ricorrere agli antichi autori, mentre i Bollandisti 
presentano l ’inconveniente di tradurre i testi in latino. Mi sia per­
messa una rettifica a quanto afferma il p. Silverio nella sua Historia 
del Carmen Descalzo 6 : il sacro piede sarebbe stato offerto direttamente 
al Papa Paolo V, il quale avrebbe risposto col noto Breve del 31/5 1618, 
pubblicato nel Bullarium Carmelitanum 7 e in versione nella Reforma.8 
Ora è noto che tu tti gli autori distinguono la reliquia del piede inviata 
alla Congregazione d ’Italia come pegno di fraternità dalla Congrega­
zione di Spagna e l ’altra non meglio specificata offerta al Papa come 
omaggio per la beatificazione avvenuta. Giunto a Roma il sacro piede, 
fu chiesto al Pontefice se desiderasse venerarlo, che gli sarebbe stato 
recato a Palazzo ; ma allora Paolo V  dichiarò che si sarebbe portato 
egli stesso alla Scala a tale scopo, come infatti avvenne pomposamente 
il 25 maggio del 1617.9 Inoltre la reliquia presentata al Papa sappiamo 
che da lui venne donata a Santa Maria Maggiore il 29 maggio dello 
stesso anno, dove fu esposta il 27 giugno sull’altare papale durante la 
solenne celebrazione.10

Nella ricognizione del 2 ottobre 1750 la reliquia romana è ricordata 
esplicitamente : « Hallóse el santo cuerpo entero e incorrupto, faltán­
dole el pié derecho, que se venera en Roma en nuestro convento de 
Santa María de la Escala » 11 ; in quella del 13 ottobre 1760 sempli­
cemente «se reconoció el santo Cuerpo de la Santa Madre Teresa de 
Jesús en el mesmo ser y  estado que aparecía tener en el año de 1750 » 12 ; 
per quella infine del 1914 basti la testimonianza del p. Silverio di

1 Ref. V  (1. X I X  c. X I  n. 3-6) 7^ -76 *.
2 A n t o n io  d e  S. J o a q u ín , A ño Teresiano. L ’opera, a me inaccessibile, ha 

fornito i m ateria li ai B olland isti e al p. S ilverio . N o to  che l ’autore fu  presente 
alla ricognizione del 1760 (B M C  285).

3 F e d e r i c o  d i  S. A n t o n io , D ella vita di S. Teresa di Gesù, 1. V  c. V I I  (1768) 
506 s. L ’autore è spesso c ita to  con onore d a i B ollandisti.

4 A S  § L IV -L V . L X I X - L X X I I I  (343a-48»h 42ib -37a) : sul corpo della S an ta  
■e le sue vicissitudini.

5 B M C  245-90.
« H C D  867.
7 B C  I I I  (1768) 49a (>  A S  446ab n. 1466).

. 8 Ref. I V  (1. I V  c. X X X V I  n. 11) 238.
9 Cf. per tu tte  la  testim onian za di A ñ o Teresiano in B M C  275.

10 A  S  245b-46a.
11 B M C  278 s.
12 B M C  286.
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S. Teresa, testimonio oculare: « Fáltanle las partes del cuerpo que todos 
saben ».1S

I nostri due documenti contengono i seguenti atti :
i °  1616 luglio 12, Alba, Monastero delle Carmelitane Scalze : am­

putazione del piede destro dal corpo della B. Teresa e riposizione di 
esso in una cassetta per essere spedito a Roma al convento di S. Ma­
ria della Scala dei Carmelitani Scalzi della Congregazione d ’Italia 
IRC x : questo documento è stato inserito anche in R C  2).

2° 1617 genn. 30, Madrid, Convento di S. Ermenegildo O.C.D. : 
il P. Ildefonso di Gesù Maria, Priore di Madrid, attesta d ’aver conse­
gnato ai due Padri inviati dal p. Ferdinando di S. Maria, Generale 
d ’Italia, la cassetta contenente il piede di S. Teresa, che a questo effetto 
g li era stata lasciata in deposito dal p. Giuseppe di Gesù Maria, Gene­
rale di Spagna (inserito in RC  2).

30 1617 magg. 10, Roma, Convento di S. Maria della Scala O.C.D. : 
il p. Ferdinando di S. Maria riceve dai pp. Benigno di S. Michele e Gio­
vanni Damasceno della Risurrezione la predetta cassetta e la consegna 
al p. Agatangelo di Gesù Maria, Priore della Scala, affinchè sia per­
petuamente custodita nella Cappella eretta a onore della B. Teresa 
(RC  2).

40 1617 ott. 4, Roma, Convento di S. Maria della Scala O.C.D. : 
il p. Ferdinando di S. Maria, attuale Priore della Scala, estrae dalla 
predetta cassetta la reliquia della B. Teresa per riporla in un’urna di 
metallo e di cristallo, dono di Mons. Giovanni Battista Coccini ; è 
ricordata anche la visita  effettuata in maggio dal Papa e dai Cardinali 
(RC  2).

I  due documenti illustrano convenientemente la circolare 14 inviata 
dal p. Giuseppe di Gesù Maria alla sua Congregazione di Spagna, nella 
quale però v i sono altri particolari degni di nota, cioè : l ’esaudimento 
della richiesta del p. Ferdinando, avvalorata dall’appoggio del Papa 
che aveva anche ordinato al Card. Galli di scrivere in merito, era stato 
differito, consenziente lo stesso p. Ferdinando, a dopo la canonizza­
zione, e quindi il presente invio dipendeva direttamente dalla benigna 
volontà del Generale di Spagna, che ne aveva avvisato il p. Ferdinando 
e il p. Domenico di Gesù Maria : dal p. Domenico predetto e dal Pro­

13 B M C  284 n t. 1.
14 B M C  273-76.
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curatore di Spagna nella Corte di Roma il giorno 26 maggio furono 
inviate due lettere con la relazione degli avvenimenti, le quali vengono 
riprodotte.

Noto infine che i due documenti sono originali, che non ne conosco 
copie e che dell’attestato del Priore di Madrid non mi è riuscito di 
rintracciare l ’originale.

A  mo’ d ’appendice a R C  1-2 vien aggiunta una relazione inedita 
che si appoggia dichiaratamente sui documenti citati.

Il R C  3 è un primo contributo alla storia dell’Ufficio liturgico della 
Santa e spiega l ’origine dell’inciso proprio inserito nell’orazione tolta 
dal Comune delle Vergini, confermando pure la fama dottrinale già 
da Rei raggiunta ; mentre i l  RC  4 ricorda la devota offerta con cui 
il Senato Romano onorava pubblicamente ogni anno la Santa nel giorno 
della sua festa, uso scomparso con tan ti altri alla fine del s. X V III .

Per la trascrizione dei testi mi sono sforzato di riprodurre la grafia 
originale, sciogliendo per lo più le abbreviazioni (notate in corsivo). 
Lascio solo alcune notissime d ’intitolazione : anche quella di « pater » 
e « frater » è conservata solo nel nominativo. I/interpunzione necessa­
riamente ha subito qualche modifica, mentre si è cercato di mante­
nerla nei lim iti del possibile. Le iniziali vengono in parte alterate solo 
per il RC 2, poiché per gli altri si dà semplicemente l ’originale. A vverto 
infine che i capoversi o gli spazi nel testo sono dovuti all’editore.

1

A ttesta to  au ten tico  dell’ e strazio n e  del piede destro di S . T eresa  di G esù 

dal sepolcro di A lb a .

(RC x)

1616 lugl. 12 . A lba  de Tormes

I l P. D iego di S. G iuseppe O .C .D ., D efin itore G enerale e S egretario  della  C on ­
gregazione di Spagna, a tte sta  di avere, nel giorno su indicato, am p u tato  dal 
corpo della B . T eresa  in  A lb a  de Torm es i l  p iede destro con lo scopo d ’in - 
viarlo  a R om a al con ven to  di S . M aria della  S ca la  dei C arm elitani della

1 B ella pergamena, 28g X  457  (calcolo alla %  di essa), non contando la piega 
del lembo inferiore ritagliata in  forma ondulata. L a  piegatura originale ¿ 3 X 3 .  
{sopra, sotto, sinistra, destra). S u l lembo inferiore due fori da cui pende il  nastro 
arancione chiaro col sigillo in  scatola di latta. I l  sigillo in  cera rossa, perfetta­
mente conservato, e ovale, con le dim ensioni {dalla corona) 55 X  42. Lo stemma : 
monte con la croce e le tre stelle, corona a 5 punte e giro di 12  stelle ; lateralmente
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Congregazione d ’Ita lia , p er ordine del P . G iuseppe di Gesù M aria, G enerale 
della Congregazione di Spagn a, presente, che, r ic e v u ta  la  reliquia, la  ripose 
in  un cofano g ià  predisposto.

A  =  Orig. : Roma, A  rch. di Stato, Diplom atico /Carm elitani della Scala, Cass. 2 perg. 7. 
B  =  Copia: Rom a.Arch. di Stato, Diplom atico  /Carm elitani della Scala, Cass. 2 perg. 8.

1 IN DEI NOMINE AMEN.

2 F r. Didacus à S . Joseph 1 Qrdinis Fratrum  Discalceatorum B. Marice 
Virginis de M onte Carm elo D iffin itor generalis, & eiusdem Ordinis à

3 secretis, Vniuersis, & singulis, harum  seriem spectaturis notum | facio, 
et attestor coram Deo, & Angelis eius, quod A nno à Natiuitate Domini 
M illesim o, Sexcentésimo, Decimosexto, indictione Decimaquarta, die

4 vero  duodecima 2 Mensis Ju lij, Pontificatus S S .ml | in Christo Patris, 
& D . N. D . Pauli, D iurna prouidentià Papoe V . anno duodecimo ; in 
proesentia A . R. Patris N. F. Joseph à Iesu M aria 3 dicti nostri Ordinis

5 Generalis, & eius socij F. Ioannis à .S . Angelo, | necnon & D . Antoni] 
à T oleto ,4 Oppidorum  de la Horca jada, & Bohojos (vulgo dictorum) 
domini, pro D . Antonio A luarez de Toledo, Biamonte Alboe Duce, Co-

in  curva la scritta, a sinistra del riguardante I E S V S , a destra M A R IA . I l  margine 
sinistro è delimitato a matita a mm. 35 dall’estremità. L a  scrittura è tracciata 
sulla parte carnosa della pergamena, e autografa del P . Diego, del tipo umanistico 
italiano inclinata a destra, di elegantissime forme e proporzioni (« bellisim a le tra  » 
è detta a buon diritto tale scrittura nel 1750  \ B M C  279), in  cui, ad esempio, l ’in ­
treccio dell’ut ha 8 forme diverse con alcune altre leggere varianti : altezza 2 mm. 
scarsi. —  D a una copia di questo originale ( =  A )  è ricavata la copia notarile 
che si legge in  R C  2 ( =  B ), di cui dò le varianti, tranne le abbreviazioni e i dittonghi.

1 tutta la linea è iscritta in  una fascia turchina con ornamentazione a traforo 
dorata, altezza c. 22»»», che com incia a 35mm dall’estremità sinistra, però I  in i­
ziale ha i l  doppio d ’altezza (31»»») delle altre lettere (jó»” ") in  un riquadro tur­
chino di 43>” m x  39mm, dentro cui in  rosso velluto a ornati d ’argento un riquadro 
minore, in  cui campeggia l ’iniziale. \ In Dei B  2 sp ectu ris B  4 n ostri 
Ordinis] co B

1 II p. D iego di S. G iuseppe era g ià  sta to  D efin itore Generale e Segretario  
n el periodo 1612-13 , ven n e e letto  poi regolarm ente nel 1616 : H C D  765. 767 s. 
770, 859 s.

2 S i n oti che secondo la  B M C  271S la  traslazion e a vven n e il 13 lu glio  ; 
però p iù  precisam ente dal foglio  doppio stam p ato  « Testim onio de corno se hizo 
la ultim a translacion del cverpo de nvestra S. M adre Teresa de Jesus  » (di cui 
un esem plare, firm ato-dallo  stesso p. D iego, si con serva  in  Arch. Gen O C D  304,0 
f. 95-96) risu lta  che si apri i l  sepolcro lunedi 11 , m arted ì 12 si m ostrò il corpo 
al popolo, m ercoledì 13 si can tò  solennem ente la  m essa d inanzi al corpo, dopo 
la  quale si depose la  cassa n ella  n u o va  u rna di p ietra , e gio vedì 14 fu  steso l ’a tto  
auten tico  di tu tto  l ’accaduto.

3 II p. Giuseppe di Gesù M aria, G enerale della  Congregazione di S p agn a  dal 
1613 e  m orto nel 1621 : H C D  859-69.

4 Presente alla ricognizione del 1603 (B M C  270) ; risp etto  al D u ca  d ’A lb a  
è d etto  « m u y cercano p ariente » (ivi).
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6 mestabili Regni N auarra , ad infrascripta ass is ten ti, eiusque | perso­
nam representantis 5 ; intra septa Monasteri] B. Marice de Incarnatione, 
Sororum  nostri O rdinis, dicti Oppidi de A lba, supra Chorum  earundem, 
vbi (sub arcu quodam maioris Capellce) manet sepulchrum  B e a te  T e-

7 Re |s /E, VlRGIN IS, M a t r i s , &  fundatricis n o stra , &  vbi Caro eius requie- 
scit in spe , 6 in arca lignea, pretiosis tarnen paramentis intus, & foris 
cooperta, & aliquot superpositis, relevatisqué argenteis laminis deaura-

8 tis, cum egregijs ornamen-|tis, seu laboribus, circum circa, quorum  
pracipua ouula nonnulla S a c ra  pagmce verba characteribus nigris 
sculpta continent, mirificè exornata (quod & venustati, pulchritudini,

9 ac decori deseruit, & veneratiom, reuerentice, ac pio | cultui iter parat) 7 

eä reserata, ad hoc v t de integritate illius Virgineoe Carnis, quoe exul- 
tauit in Deum viuum , 8 et de incorruptione corpusculi sponsce Christi 
periculum fieret oculare, (quia statim erat obserandum, atqué sub in-

io  genti mole | quadrorum  lapidum obstruendum in ceuum, ne vlterius vel 
manibus tangi, vel oculis videri possit) & accipiens ego cultrum  de manu 
dicti P. N. Generalis, genuflexus, indignus, & contremiscens Diuinum  

ix  hoc attingere thesaurum, pedem | dextrum  dicti sacri corporis am pu- 
taui : à quo quidem duos digitos diu defuisse apparuit, alterum , qui 
minimus est, alterum  vero, qui pollici proxim ior. Quam quidem sanctam  
Reliquiam dictus P. N. Generalis reuerenter accipiens, genibusque | fle-  
xis deuote deosculans, in gratiam Amplissimoe, ac Religiosissimoe Con-' 
gregationis Italicce (Fratrum  scilicet nostri O rdinis) in optima capsella, 8 

iam dudum à se ad opus huiusmodi praparata, sub claue custodiuit, 
-CJ v < t >  opportuno tempore, pre|tiosum munus hoc decentius Romam  

transferatur, in sacellum, seu Capellam , 9 quam Jllustnssim us Dom inus 
D . Antonius M aria .S.R .E. Cardinalis G allus ,10 Sacri Collegi] Decanus,

6s Theresias B  8 ven ustati] n corr. B  10 quadrorum ] quorundam  B  
12 v < t > ]  u t  B

5 « E l cual [D. A n ton io  de Toledo] por haber ten ido deseo y  devoción  el 
D uque de hallarse presente, y  no haber podido ven ir a este acto , asistió  por 
él, representando su persona » (B M C  271).

6 Cf. P s. 19, 2 e Act. 2, 26.
7 Per la  descrizione del sepolcro cf. B M C  268-70.
8 Q uesta cassetta  o cofano, di ebano in tarsia to  con m adreperla, si con serva  

ancora nella  sacristía  della  S ca la  : Cenni (cf. n t. 9) 34.
9 V eram ente su questa C appella  non ho tro v a to  n otizie  in  Cenni storici sui 

Conventi dei P P . Carmelitani Scalzi della Provincia Rom ana  (R. 1929) 7"Ó4> 
dove però si fa  parola  d e ll’opera del card. Tolom eo G allio e di suo nipote 
Mons. M arco G allio  in  fav o re  della  chiesa (ivi 14-15). C erto è che Paolo V  v e ­
nerò la  reliquia n ell’oratorio del n oviziato , che essa dopo la  soppressione era 
custod ita  nel coro, da dove nel 1909 fu  trasferita  nella  cap p ella  adiacente, ove  
si tro v a  tu tto ra  (ivi 26-27).

10 A n ton io M aria G alli (f 1620 30/3) card . 1586 16/11 (EUBEh I I I  51 n. 13),
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1 4  Episcopus Ostiensis, necnon & Auximianus | Congregationis Episcopo- 
rum , & Regularium Prceses, Picenus, in obsequium, & honorem dictce 
B eaite  T e re s a  suis sumptibus fabricatus est, & v t in Vrbe, quoe caput

1 5  Orbis est, huius candidissimce Colum boe11 pes requiescat, atque | adeò 
xpifideles deuotionis, & voti causa eò conuenientes, coram huiusmodi 
pignore sacro, feruentius D eum  orent D lU A M  TERESAM  auxiliatricem  
inuocantes, cuius pes, qui stetit in via recta ,12 ab ipsis debito honore,

16  ac pia I deuotione collatur, in Coenobio Sanctoe Marice de Scala, pro 
quo hanc sanctam Reliquiam, à die illa supradicta, pradi'ctus P. N. G e­
neralis destinami, v t harum  Congregationum vera fraternitas mutuis Cha-

7 7 ritatis officijs robora-|ta, nunquam possit violari. Scio enim, quòd occa- 
sionem sibi offerri, summopere exoptauerat, qua proeclarum illum  Cce- 
tum , sibi nimis charum, tantoque dono dignum, aliqua p recipua, ac

iS  notabili Reliquia pientissimce matris nostre  ditaret. | Quare Ego dictus 
D iffin itor, & Secretanus iterum, atque iterum  fidem  mdubiam facio, 
& iureiurando attestor, istum pedem, duplici orbatum digito, esse ipsum- 
met, quem manibus meis amputaui ; & qui prasentibus litteris associatus

7 7 Almoe Vrbis | viam  carpit, ad effectum  paulo superium expressum. Quoe 
omnia, & singula prout supradicta sunt, ita & facta sunt : & v t de ipsis 
satis superque constet A . R. Pater N. Generalis soepe relatus (suoe di-

20 gnitatis, & offici] auctoritate interposita) | p resens testimoniale instru­
mentum, mea manu conscriptum suo nomine, coram me subscripsit ; 
quod Ego sim iliter (sigillo maiori, prim itiuo nostri Ordinis, è bittis 
coccineis appenso) subscripsi in fidem, & testimonium veritatis, Albce |

2 1  Salmantinee dioecesis die Quinta Octobris A nno Domini M illesim o, 
Sexcentesimo, Decimosexto.

Fr. Joseph á Iesu M aria
alisgen

+
-T- Fr. Didacus à Sancto Joseph

]gend iffin .r genlis. et 0 r d . is Secret.'

13 A u xim an u s B  14 Thesisice B  15 T heresiam  B  16 co latu r B  
17  charum ] d a ru m  B  18 S ecretarius] G eneralis B  | all’altezza di questa linea, 
all’estremità destra, due forellini 19 superque] semperqwe B  | A . om. B  21 
S alm an ticen sis B  | d io c m s B  | dopo la linea segue loco >J< S igilli B

vesc. d i Osim o 1591 19/7 (EtibEL I I I  125), d i O stia  1615  16/9 (E u b ei, I V  36b). 
N atu ra lm en te  é  idén tico  al «C arden al G a y o »  di A ñ o Teresiano (B M C  273).

11 Cf. R C  2 n t. 14.
12 Cf. P s. 83, 3.
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2

A tti rom an i su lla  re liq u ia  del piede di S . T eresa.

(RC 2)

i b i j  magg. io .  ott. 4 Roma, S . M aria della Scala

Rog. Gio. Battista Vatelli, Not. della Camera A p .

I  pp. B enigno d i S. M ichele e G iovan n i D am asceno della  R isurrezione, di r i ­
torno da  M adrid, dove hanno rile v ato  d a l p. Ildefonso d i Gesù M aria, P riore 
di S. Erm enegildo, che l ’a v e v a  a v u to  in  deposito del p. G iuseppe d i Gesù 
M aria, G enerale d i Spagn a, i l  cofano con tenen te la  re liq u ia  del p iede destro 
di S. Teresa, p ro testan o l ’id e n tità  di essa e la  consegnano al p . F erdinando 
di S. M aria, G enerale d ’Ita lia , i l  quale la  o ffre  al p. A ga ta n g elo  di Gesù M aria, 
Priore della  S cala, perchè sia  perp etu am en te  cu stod ita  presso la  C hiesa su d ­
d e tta  (10 m aggio) : n e ll’a tto  sono in seriti anche quelli del p . D iego di S. G iu ­
seppe (1616 12/7 =  R C  1) e del p. D defonso di Gesù M aria (1617 30/1). 
C inque m esi più  ta rd i i l  p. F erdin and o d i S. M aria, Priore della  S cala, 
trasferisce la  reliqu ia  dal cofano p rim itivo  in  una n u o va  u rn a o fferta  da 
Mons. Gio. B a tt is ta  Coccini, ricordandosi n e ll’a tto  la  solenne ven erazion e di 
cui quella fu  og getto  (in m aggio) da  p a rte  del P a p a  e dei C ardin ali (4 o tto b re ) .

Roma, Archivio di Stato. D iplom atico / Carm elitani della Scala, Cass. 2 perg. 8.

1 In  N o m in e  Dom ini Am en.

Per hoc presens publicum intrumenfum cunctis pateat euidenter, et 
sit notum, quod cum Adm odum  Reu. Pater frater Ferdinandus à Sancta 
M aria1 ordinis Carmelitarum Discalceatorum Congregatioms sancti Elice, 

5 et ad presens totius Congregationis benemeritus Generalis auidus conser-

2 Ternione ( =  ff. 6 tutti scritti)', dim ensioni 218  X  1 5 3 ', rigatura a penna (27 Un. 
ogni pag.) ; scrittura regolare del tempo, con parole in  lettere maggiori, qui ripro­
dotte in  neretto. Punteggiatura un po' trascurata ; le maiuscole in  genere si conser­
vano, riducendo però le C sovrabbondanti. I l  S . T . a f. 5r e 6* è timbrato in  nero : 
stella a sei punte, due colombe che si guardano col becco rivolto att’insù  e poggiano 
su una fascia svolazzante, su cui corre la leggenda « ccEEESTl / p r a ESIDIO ».

3 Cum

1 Ferdinando d i S. M aria (1554-1631), prim o G enerale della  C ongregazione 
d ’Ita lia  (1605 3/6 - 1608), a lla  qual carica  fu  rie le tto  a ltre  due v o lte  (1614-17. 
1629-31) : i l  secondo triennio fu  si in com pleto per la  m orte so p ra vv e n u ta  (1631 
23/3) ; m a equ ivalen tem en te  govern ò un altro triennio, p erch è V icario  G enerale
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vationis humani generis pluries considerasset sacrosanctas seruorum Dei 
Reliquias, uti metodum perfectissim um  ad eternam gloriam, at alias gra- 
tias ad utilitatem  salutis ceternoe tendentes consequendas, piarum per- 
sonarum ánimos ad deuotionem potissimum excitare : propterea intentus 

10  ad preparandam, et facilitandam illis viam  diuino spiritu ductus men- 
tem eleuando, animarum omnium salutem respiciendo eius oculos di- 
rexit ad uenerandum, et beatissimum Corpus Beat? Virginis M atris, et 
fundatricis dictoe Congregationis Theresice, eius fauorem implorando, ut 
ipsa fouente Reu.lis Pater Generalis Hispanice, sub cuius custodia eius- 

I 5 dem fundatricis sacratissimum Corpus requiescit in spe , 2 desancta aliqua 
emdem Corporis partícula Venerabile monasterium Beat? Marioe de Scala 
Vrbis eiusdem ordinis, et Congregationis sancti Elioe ditare dignaretur, 
ad effectum  ut Christifideles deuotioms, et uoti causa Romam conue- 
nientes coram huiusmodi pignore sacro pro omnium animarum salute 

20 feruentius Deum deprecentur, dictam Beatam M atrem Theresiam auxi- 
hatricem inuocantes.

Habito igitur super hoc predictus Reu. Pr. Ferdinandus maturo con- 
silio, preuio etiam Celesti, et diurno assensu, requisiuerit tándem eundem  
Reu. Pa/rem Generalem Hispanice ad exequendum tarn pium et sanctum  

25  desiderium predictum. Cui mste, et deuotce petitioni || idem Reu. Pater /. 
Generalis Hispanice annuendo , 3 ut harum Congregationum uera frater- 
nitas mutuis Charitatis officijs roboretur, et ut Romee, quee Caput orbis 
est, 4 et ubi eadem similis Congregatio floret, de aliqua dictoe fundatricis 
memoria, ac precipua, et notabili illius reliquia decorata reperiatur, sa­

jo  crum pedem eiusdem fundatricis d ic te  Congregationis Theresice Romoe 
Venerabili M onasterio, et fratribus Beat? Marioe de Scala sub eademmet 
tutela militantibus transm itiere deliberauit. Et exequendo mentem, et 
diuinam uoluntatem eiusdem Reu. fratris Ferdmandi, idem Reu. Pater 
Generalis Hispamoe ex sacro Corpore predictce Beatoe Virginis Theresice,

3 5  per manus tarnen Reu. fratris Didaci á sancto Josepho D iffinitoris G e­
neralis, et secretarij eiusdem ordinis eodem tarnen Generali Hispanice 
presente, jubente, mandante, et ordinante, pedem dextrum d/cfi sacri

9 excitare . Propt. 25 lg. iu st?

(1608-11) dopo la  scom parsa del p. D om enico di Gesù M aria (1608 26/8). S i 
osservi che il presente a tto  n otarile  precede di due soli giorni l'a p ertu ra  del 
V  C apitolo G enerale (12/5). Cf. su di lu i H C D  34-53 e A n O C D  11  (1936) 13-16.

3 Cf. P s. 19, 2 e R C  1 lin. 7.
3 De tr a tta t iv e  non furono cosi sem plici, secondo lo stesso G enerale di Spagn a 

p. Giuseppe di Gesù M aria : B M C  273.
4 Questo inciso anche in  R C  1 lin. 14.
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Corporis am putare fecerit, eumque in optima Capsella ad hoc opus 
preparata custodierit ad effectum ut opportuno tempore munus hoc 

40 pretiosum Romam decentius transferatur, prout latius ex literis testimo- 
nialibus desuper in Carta pergamena confectis, et per Reu. frafrem  
Josephum à Jesu 5 predrctce Congregationis Hispani? Generalem , et dictum  
Reu. frafrem  Didacum à sancto Josepho subscriptis, ac sigillo eiusdem  
ordinis munitis. Quaru/n Copiam mihi notano idem Reu. fra ter Ferdi- 

45  nandus consignauit tenoris sequentis uidehcet. 6 In Dei Nomine .... ||
.... Fr. Joseph à Jesu maria Generalis. Fr. Didacus à Sancto Joseph /• 
D iffim tor generalis, et ordinis secretarius. Loco ^  Sigilli. Predictusque 
pes sacer ut supra abscissus, et am putatus de m anu , 7 et mandato dicti 
Reu. fratris Generalis Hispanice in manus Reu. fratris Jldephonsi à 

50 Jesu maria 8 Prioris Conuentus Ciuitatis M atriti eiusdem ordinis Discal- 
ceatorum ad effectum predictum consignatus fuerit, qui cum dicfum sa- 
crum pedem per plures 9 dies in di'c/o monasterio M atriti, u t decet, 
deuotè conseruasset, de ordine tandem ipsius Reu. fratris Ferdinandi 
consignauerit in manus Reu. fratris Benigni à sancto M ichaele ,10 et 

55  Reu. fratris Joannis damasceni a R esurrectione11 eiusdem ordinis fra-  
trum, et ad hoc ab eodem Reu. f ratre Ferdinando specialiter electorum, 
deputatorum, et transmissorum , prout latius ex alijs litteris testimonia- 
libus per eundem Reu. frafrem  Jldephonsum  subscriptis, ac sigillo eius­
dem ordinis munitis, quas mihi notario pariter idem Reu. fr . Ferdinandus 

60 consignauit tenoris sequentis uidelicet.
Frater Jldephonsus à Jesu M aria Prior Conuenctus < sancti>  Herme- 

negildi M atriti ordinis Discalceatorum Beate Marioe Virginis de monte 
Carm eli fidem  facio presentes literas inspecturis, quod de manu, et 
mandato Reu. Adm odum  Patris N ostris Joseph à Jesu maria totius

44 m u n itis quar.

5 P iù  esattam en te « J. a  Jesu  M aria », su l quale v . R C  1 n t. 2.
6 È  R C  1, a  cui sono state  apposte le v a ria n ti di qu esta  cop ia  n otarile  m ediata .
7 B rach ilogia  che può con fo n d ere; il  «de m anu » s ’in ten d a  del p . D iego di 

S. Giuseppe.
8 A ltro v e  è ch iam ato anche « A lfon so ».
9 V eram en te per quasi 6 m esi (m età luglio  [ ? ] - m età  gennaio).
10 B enigno di S. M ichele (1571-1620), su l quale cf. A n O C D  9 (1934) 208S

n. X X I V ,  A  Chronicle of thè Carmelites in  Persia  I I  (1939) 817 s, A m b ro s iu s  
a  S. TERESIA, Nomenclátor M issionariorum  (Rom . 1944) 69 e E C  80 s, i l  quale 
anche riferisce qu esta  m issione : « Ip sorum  [Superiorum ] ta m en  m issu iv i t  in  
H ispaniam , re la tu ru s R om am  d extru m  P edem  in co rru p tu m  sacri Corporis 
S . M atris N . Teresiae V . N . C ongregationis Hispaniae insigne donum , ac grato  
anim o recolendum  » (p. 81). M orì (1620 3/1) com e P rocu ratore  G enerale del­
l ’Ordine : A n O C D  11  (1936) 15 n. V I.

11 N on ho riferenze su  questo religioso.
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65 nostre Congregationis Generalis accepi pedem dextrum miraculosè || con- 
seruatum sanct? Virginis, et matris nostre Theresi? à Jesu serbandum, 
et postea remittendum Reu. Admodum Patri Ferdinando à sancta M aria  
Generali totius Congregationis Italicce ipsiusmet Reformationis, quem  
de ordine, et peticione sua ex manu propria in manus Patrum Benigni 

70 à sancto Michaele, et Joannis damasceni tradidi. Jn  quorum  fidem  pre­
sentes manu propria subscripsi, et sigillo huiusmodi coenobij communiui. 
Datum M atn ti anno Domini millesimo sexcentesimo decimo septimo  
mensis Januarij die trigesima. Fr. Jldephonsus à Jesu maria P rior supra- 
dictus loco ►£< sigilli.

75 Cumque predirti Reu. P a to s  Benignus, et Joannes damascenus ad 
huiusmodi sacrum onus assumpti dictam Capsellam cum sacrato pede 
omni honore, et reuerentia prout eis à Superiore mandatum fuerat, 
accepissent et in itinere cum omni diligentia, amore, et integritate con- 
seruassent, Romam tandem cum eodem sacro sancto Thesauro incolu- 

80 mes peruenerint : quod idem Reu. Pr. fr . Ferdinandus Generalis ante- 
dictus ea qua decuit magnificentia, et decore recipere uolens, ideò 
A nno ab eiusdem Natiuitate millesimo sexcentesimo decimo septimo 
Jndictione decima quinta die uerò decima mensis Mai] Pontificatus S .ml 
in Christo Patris, et DN . D . Pauli diuina prouidentia Papoe Quinti 

85 anno eius duodecimo, Conuocatis ad sonum Cam panelli ut moris est 
omnibus fratribus dicti Ven. monasteri] Beat? Marice de Scala Vrbis 
etiam uigore specialis licenti?, et facultatis in dicto monasterio mihi 
notano, et fratribus eiusdem monasteri] oretenus dat?, concessoe, et 
attrib u to  ab JlI.mo et R .m0 D. Joanne Garsia S . R. E. Cardinali M ellino 12 

90 I ac s.ml D. N. Papoe Vicario ; omnes denique predirti Reu. fratres /• 4r 

B eato  Marice de Scala uigore dict? licenti? congregati, et coadunati, 
singuli lum inaria ferentes obuiam eisdem fratribus ut supra assumptis, 
et pretiosum thesaurum predictum afferentibus alacri animo iuerunt,
T e Deum laudamus alta uoce decantantes eos in ostio predict? ecclesioe 

95 cum magno applausu receperunt, et processionaliter Cappellani Beat? 
M atris Virginis Theresioe petentes illis summas gratias egerunt. Et ad 
ostendendum ipsos Reu. fratres fideliter, piè, integrè, honorificè, et de- 
uotè conseruasse predictum sacrum pedem B eate  M atris Theresioe prout 
eis ab initio consignatus fuerat, genibus flexis coram testibus, et me

66 serb. ! 90 guida  ac. s.mi

12 G iovan ni G arzia  M illini ( f  1629 2/10) card. 1606 11/9 e P ro tetto re  del­
l ’Ordine d a l 1611 dopo la  m orte del P in elli : A n O C D  5 (1930/31) I2 7 a-28a n. X X  
e E u b e i, I V  10 n. 5.
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io o  notario publice, et palam exhibuerunt, et presentarunt eidem Reu. fratri 
Ferdinando presenti, immortales gratias iunctis manibus Deo agenti, et 
cum ea qua decuit reuerentia, et deuotione humilique corde recipienti, 
unum sacculum sericum, auro ornatum , quo per eundem Reu. fra/rem  
Ferdinandum coram omnibus aperto extraxit ex eo pred/ctam capsulam  

lo s  pariter serico panno mtus accomodatam, in qua aderat uas quoddam  
christallinum  circum circa folijs ex argento constructis decoratum ubi 
Pes ille  sacratissimus predictus Beat? M atris Theresioe reperiebatur, 
pelle, et carne indutus, duobus digitis paruo sczlicet, et pollici proximiore 
carens, mirificum odorem efflans, pretiosumqzie liquorem quendam exsu- 

i i o  dans, asserentes dicti Reu. Patres Benignus, et Joannes damascenus, et 
jure jurando fidem indubiam facientes, et attestantes etiam medio j'ura- 
mento tactis eorum pectoribus more Religiosorum illum  esse eundemmet 
pedem |j eis M atriti consignatum ab eodem Reu. Patre Jldephonso de /• 4 V 

ordine, et mandato dicti Reu. Patris Generalis Hispanie à  quo idem Reu. 
n s  Pater Jldephonsus ad effectum  illum  ad Vrbem  transm ittendi acceperat, 

et conseruauerat, eumque diligentissimè, et accuratè in itinere custo- 
diuisse non mutatum, non uitiatum , et eiusdem qualitatis, et quantita- 
tis prout eis M atriti ut supra consignatus fuerat. Quo pede per eundem  
Reu. fratrem  Ferdinandum  recepto, omnibus adstantibus ostenso, preuia 

Iso  deuota etiam per dictos adstantes deosculatione, et odoratu, facta tan­
dem genibus flexis solita adoratione, eundem pedem cum capsula, et 
sacculo idem Reu. fra te r Generalis consignauit Reu: Patri Agathangelo  
à Jesu maria 13 eiusdem monasterij’ de Scala ad presens Priori ad effectum  
illum  perpetuis futuris temporibus in dieta Ecclesia conseruandi, et 

1 2 5  custodiendi ; quem idem Reu. Pater Prior genibus flexis cum ea qua 
decuit reuerentia recipiens, et gratias agens pro se, et successoribus 
suis in perpetuum in dieta Ecclesia, et in Cappella, seù sacello in obse- 
quium, et honorem dict? Beatoe Virginis Theresioe constructo, et fabri- 
cato conseruare, et custodire promisit, ut inebi sem per dictce candidis- 

13 0  simoe Columboe Pes requiescat14 ad laudem, et glonam  sanctissim?

113  pedem  scrìtto come guida  129 lg. In ib ì

13 A gatan gelo  d i Gesù M aria, genovese della  nobile fam ig lia  Spinola, cinque 
vo lte  provin ciale  di G enova, varie  v o lte  D efin itore G enerale (1614-17. 1629-32. 
1632-35) ; professo nel 1595 15/4, m orì nel 1641 18/6 A n O C D  11  (1936) 14 n. V . 
16 n. X . 17  n. X I  ; E C  195-98.

14 Cf. Gen. 8, 9 ; si allude anche a ll’anim a di S. T eresa  v is ta  uscire dal corpo 
sotto  specie d i colom ba, com e ricordano pure gli U ditori di R o ta  nella  i a R elaz. 
(A S  255b n. 1109) e l ’inno alle D odi d e ll’U ffic io  proprio della  stessa coi n o ti 
due versi in izia li « H aec est dies qua candidae -  In sta r colum bae coelitus... ». 
Cf. pure R C  1 lin. 14.
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Trinitatis, eiusdemque Beat? Virginis Theresice memoriam, totiusque 
Curioe Celestis honorem et reuerentiam, et ad Populi Christiani deuo- 
tionem, et salutem sempiternam. Quam Deus Optim us M axim us ob 
suam solitam  benignitatem concedere, et elargiri dignetur. Am en. Super 

J 35 quibus omnibus, et singulis premissis petitum  fu it à me notorio publico
in frascnpto || ut unum, uel plura publicum, seù publica conficerem /■ 5r 

instrumentum, et instrumenta. Actum Romoe in Ecclesia dicti uenerabilis 
M onasteri] Beatoe Mariae de Scala presentibus ibidem J ll.rl D . D on Hic- 
mundo Mageres de Hibernia, J l l .rl D . Baldassare Viuidero Hispano,

*4° J l l .ri D . Lelio Cettadino de Jnteram na, et JIl.ri D . Jo  : baptista T eti 
fiorentino testibus ad predicta uocatis, habitis specialifer atque rogatis.

Ego J oannes Baptista Vatellus Am erinus Cur.icg C&usarum 
Cameroe Apostolic? Notarius de premissis rogatus pre­
sens ns. Jnstrumenfum subscripsi et publicaui. 

z45 registratimi.

Jn  Nomine Domini Am en. Per hoc presens publicum instrumentum 
cunctis pateat euidenter, et sit notum, quod cum sit prout infrascriptus 
R. fr . Ferdinandus à s.ta M aria asseruit, quod alias ipse R. fr . Ferdi- 
nandus tempore sui Generalatus totius Congregationis Jtali? ordims Car- 

150  mehtarum Discalceatorum intentus ad preparandam, et facihtandam uiam 
salutis oeternoe requisiuerit Reu. fratrem  Generalem Hispanioe quatenus 
de aliqua Sancta particula Corporis Beat? Virginis Theresioe Venerabile |[ 
Monosferium Beat? Virginis Marios de Scala Vrbis ordinis Discalcea- /• 5V 

torum ditare dignaretur ; cuius precibus ipse Reu. fr. G < e > n < e r > a l is  
15 3  Hispani? ductus pedem dexterum dicti sacri Corporis ad Vrbem  me- 

diantibus Reu. Patribus Benigno à s.to M ichaele, et Joanne Damasceno 
à Resurrectione eiusdem ordinis fratribus transm iserit, qui dictum Pedem  
cum Capsula, et serico sacculo ad effectum perpetuis futuris temporibus 
in dieta Ecclesia conseruandi consignauerit Reu. fra tr i Agathangelo à 

160  Jesu maria tunc eiusdem monasteri] de Scala Priori, prout latius constare 
dicitur instrumenfo Consignations huiusmodi desuper celebrato rogato 
per acta mei notarij sub die 10. M aij proximè preteriti ad quorum & c.

Sicque etiam, prout ipse quoque Reu. fr . Ferdinandus asseruit, quod 
paucis post diebus S .mus D . N. Papa habita notitia de transportatione 

i6 5 predirti sacrosancti Thesauri uiam omnibus Christifidelibus ostendendo 
cum magno J ll.mor,,m D D . C ard.11““  Comitatu, uidelicet J f l-mor“m et

136 tr a s m u to  guida
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R.mor”“ D D . Scipionis B urghesij15 Sue Sanctitatis Nepotis, M affei 
Barberini,16 Joannis Garzice M e llin i16’ suoe Sanctitatis Vicarij, M arcelli 
Lantis , 17 Fabritij V eralli, 18  Jo. Baptistoe Leni,19 Petri pauli Crescentij, 20 

I7° Horatij Lancelotti, 21 Joannis Vendram ini, 22 Ju lij Sabelli, 23 T iberij M u ti , 24 

Ladislai de A quino , 25 < O ctav ij>  Belm usti, 26 Petri Camp or? , 27 M at- 
thei P riu li, 28 Scipionis Cobellutij 29 s.te Susann?, et A lexandri V rsin i , 30 

et aliorum Prelatorum S. R. E. magna animi deuotione dictum  pedem  
ueneratus fuerit, Sanctitatis odorem ex eo emanare affirm ando . 31

171 < O c t a v i j>  spazio vuoto punteggiato A  \ B elm usti] 1 corf.

15 Scipione C affarelli-B orghese, card . 1605 18/7 f  1633 2/10 : E u b e e  I V  9 n. 1.
16 M affeo B arberini, card. 1606 11/9 =  U rban o V i l i  1623 6/8 : E u b e i , I V  10 n. 4.
16' v . sopra n t. 12.
17 M arcello L a n te  della  R o vere, card . 1606 11/9 f  1652 19/4 : E u b e i , I V  10 n. 8.
18 E abrizio  V eralli, card . 1608 24/11 f  1624 17/11 : E u b e i , I V  11  n. 16.
19 G iovan ni B a tt is ta  Reni, card. 1608 24/11 f  1627 3/11 : E u b e i , I V  11  n. 17.
20 P ier Paolo  Crescenzi, card. 16 11 17/10 f  i6 45 19/2 : E u b e i, I V  12 n. 25.
21 Orazio L an cello tti, card. 16 11 17/10 f  1620 9/12 : E u b e i , I V  12 n. 27.
22 F rancesco (non G iovanni) V en dram in , card. 1615 2/12 j  1618 2/10:

E u b e i , I V  12 n. 31.
23 G iulio S avelli, card. 1615 2/12 f  1644 ?/7 : E u b e i , I V  13 n. 39.
24 T iberio  M uti, card. 1615 2/12 j  1636 14/4 : E u b e i , I V  12 n. 34.
25 Ladislao  d 'A q u in o , card. 1616  19/9 f  1621 12/2 : E u b e i , I V  13 n. 43.
26 O ttav io  B elm osto, card. 1616  19/9 f  l 6 l 8 16/11 : E u b e i , I V  13 n. 44.
27 P ietro  Cam pori, card. 1 6 1 6  19 / 9  f  1 6 4 3  4/2 : E u b e i , I V  1 3  n . 4 5 .
28 M atteo P riuli, card. 1616  19/9 f  1624 13/3 : E u b e e  I V  13 n. 46.
29 Scipione Cobelluzzi, card. 1616  19/9 f  1626 29/6 (di S. S usan n a 1616 

17/10) : E u b e e  I V  13 n. 47.
30 A lessandro Orsini, card . 1615 2/12 f  1626 22/8 : E u b e e  I V  13 n. 40.
31 Q uesto om aggio reso da  P aolo V  a lla  B e a ta  è ram m en tato  brevem ente 

dal M aestro delle Cerim onie P o n tific ie  P. A la leo n a  nel suo D iario  so tto  il giorno 
(f. I9 5 r) « F eria  V a die 25. M aij .16 17 . Jn  D ie F esto  S:mi C orporis ch risti » : 
« [m arg. in t.] P a p a  ad M o n te «  Q uirinalem  / [testo] E ad em  die p o st pran dium  
circa lioram  X X j .  P a p a  in d u tu s sto la  su p ra  m ozettam  cruce p reced en te in 
lectica  uectus, e t associatus à m u ltis C ardin alibus red iu it ad P a la tiu m  aposio- 
licum  M ontis Q uirinalis per u iam  T ra n styb erim  e t  descen dit ad ecclesiam  S :te 
M ari? de S cala, e t fa c ta  oration e ante S:mu»  Sacram entum  u id it P edem  B ea t?  
T heresi? in  Sacrestia, e t  F ra tres de scalzis n u n cu p ati ordinis C arm e lita n o ™ «  
reform ati cu«i eorum  G enerali ordinis oscu lati suwt pedem  P ap e » (Bibl. V a t i­
cana, V a t. lat. 12296 f. ig 6 r [orig.] e 12321 f. 422 [già 432 : cop.]. In v ece  l ’A v-  
viso del 27/5 dice sem plicem ente di S. S a n tità  : « ... tornandosene p oi la  sera a 
M onte C auallo accom p agn ata  da  m olti C ardiw ali sue Creatwre » (Bibl. V a tican a , 
Urb. la t. 1085 f. 207r). U n a  q u aran tin a  d ’anni dopo il  P . G ioacchin o di S. M a­
ria  nelle sue « Chroniche d e ’ p ad ri C arm elitani S calzi della  P rou incia  di S. A n ­
gelo di L om b ardia  » c o n sta ta v a  che a glorificare T eresa  d ’A v ila  « s'aggiun sero 
nuoui stim oli al P on tefice, quando u isitò  la  Chiesa di S. M aria della  Scala, 
e li P adri g li fecero uedere il  p iede della  S an ta  m an dato  in  dono al Conuento 
di R om a dalle M onache di A lu a, e in  m irarlo così p alpabile, in tiero, in corrotto, 
e b agn ato  di balsam o odorifero che da quelle carni virgin ee di continuo sca tu ­
risce, am m irato diceua : ò che cosa di Paradiso ! » (Arch. Gen. O .C .D . 95 p. 202, 
che è la  prim a redazione dell'opera ; in  B ibl. V a tican a , V a t. lat. 12718 p. 473 
[ora f. 234!], seconda redazione, proven ien te  dalla  B ibl. della  Congr. del S. U ffi­
cio). Solo si n oti la  fa lsa  o alm eno im p recisa  designazione della  proven ien za 
del dono, con fron tand ola  con R C  1 ; a questo pose riparo la  seconda redazione
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1 7 5  Qua quidem Sanctitate per JIl.mum et R .muw D . Jo  : bapristam Coc- 
cinum 32 Sacre Rote Decanu/n, et Penitentiarie Regentem etiam cognita, 
zelo deuotionis, et Caritatis accensus eius proprio sumptu, et expensis 
Capsulam quandam ad hunc effectu/n construí fecerit pro decentiori 
conseruatione eiusdem Reliquie ; in qua modo idem Reu. fr . Ferdinandus 

180  custodire, et || conseruare intendens, hinc igitur est quod anno ab / 
eiusdem N atiwtate millesimo sexcentésimo decimo séptimo, Jndictione 
decimaquinta die uero quarta mensis octobris Ponti/icatus S .ml in Christo  
Patris, et D . N. D . Pauli diuina prouidentia Pape V . anno eius xiij. 
coram JlI.mo et R.mo D . Joanne Garzia M ellino 12 S . R. E. C ard .11 ac 

lS 5 eiusdem S .ml D . N. Pape Vicario assistente, ac infrascripta omnia ualidè 
peragendz facultatem, et licentiam dante, et concedente, ac in mei & 
presentía presens, et personaliter exisfens RP. Ferdinandus à s.ta M aria 
modernus P r io r 33 monasteri] B.tce M ari? de Scala Vrbis ordinis Car- 
melitarum Discalceatorum ad excitandam, et sublimandam Christifide- 

J 9° lium deuotionem et glorificandas Seruorum Dei Reliquias, inherendo 
bono animo, et intentioni J ll.ml et R.ml D . Jo : bapfistce Cuccini Sacre  
Rote Decani eiusdem monasteri] benefactoris, dictum pedem in supra- 
dicfa Capsula ab Hispania Romam traductum reposuit in alia decentiori, 
et honorificentiori Capsula 34 ad hunc effectum magno sumptu, et ex- 

I95 pensa constructam, et fabricatam ab J l l .m0 Cuccino ex argento cum 
cooperculo eiusdem et Jmagine argentea eiusdem Beate M atris Theresie  
cum uitreis christallinis, asserens idem RP. Ferdinandus etiam medio 
tacto pectore more Religiosorum, ilium esse eundemmet pedem ex His- 
pania Romam traductum, et in hanc nouam Capsulam translatum ad  

200 effectum melius, honorificentius, et sanctius ad laudem, et gloriam omni- 
potentis Dei, omnium sanctorum, et ipsius B .tce M atris Theresie per- 
petuis futuris temporibus custodiendi, conseruandi omni meliori modo

180 e t interi. A *  185 V icario] o corr. su  j

esegu ita  sui docu m en ti d i R C  1, 2 (V at. la t. 127x8 p. 472 s. [f. 233'', 234r] : 
cf. «A p p en dice  » a R C  1-2).

32 G. B . C occini firm ò le due R elazion i degli U d itori di R o ta  per la  can on iz­
zazione di S. Teresa : la  i a il  2/1 1614  (A S  26yb n. 1168) e la  2a, in  cui si so t­
toscrisse « D ecanus » (A S  297^ n. 1341). Con rincrescim ento lio co n stata to  che 
in  suo diario, ora a R o m a n ell’A rch iv io  di S ta to  Ms. 235, non accenna per nulla  
a  quanto fece per S. Teresa.

33 P riore dal m aggio dello stesso anno, cioè allo scadere d a lla  carica  di G ene­
rale, quando i P riori furono ancora c re a ti n el C apitolo G enerale, perchè solo 
allora vennero costitu ite  le  prim e sei p rovin cie  della  C ongregazione d ’Ita lia .

34 Q uesta custodia, opera del C avallin i, probabilm en te scom p arve in  seguito 
a l T ra tta to  d i Tolen tin o (1797) ; l ’a ttu ale  d i bronzo dorato è del secolo scorso : 
.1Cenni (v. R C  x n t. 9) 34.
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&c. super quibus &c. Actum Rom? in dic/o uenerabili monasferio presen- 
tibus ibidem PerJIl. et R .mo D . A lexandro Guidicciono 35 Episcopo lu ­
cerne, et PerJIl. et Reu. M arcello Vitellesco Canonico s.te M ari? M aioris 
testibus ad predieta uocatis, et rogatis.

(S. T .) Ego JoBapfr’sta Vatellus Am erinus
Curi? Causatimi Cam erg || Apostolica N otante  /•6V 

de premissis ro g a te  
presens Jnstrumeniam subscripsi et publicauj 

registratimi

A p p e n d i c e  a R C  1-2.

Il P. Gioacchino di S. Maria (f 21/11 1697) in  « Chroniche de’ Padri 
Carmelitani Scalzi della Prouincia di S. Angelo di Lom bardia », (lib. II  
c. 17 n. 3), correggendo e completando ciò che aveva steso nella prima 
redazione (Arch. Gen. OCD 95 p. 202 (già 138) : cf. R C  2 nt. 31), dà 
nella seconda una versione dei fa tti basati su R C  1-2, che si crede 
opportuno di riprodurre qui.

« 3. Gode anco per opera di Paolo V . la Nostra Congregazione d ’Jta- 
lia il bel dono del piede della Santa M adre Teresa, che nella Scala di 
Roma è uenerato d a ’ Principi, e d a ’ Popoli, per il continuo miracolo 
di uederlo fresco, palpabile, intiero, incorrotto, e bagnato di balsamo 
odorifero, che di continuo da tutte le preziose Reliquie di quelle Carni 
verginali scaturisce : e perche stimo che sarà di gusto il sapere, come 
le sia peruenuto, uolentieri, e breuemente soggiungo il racconto del 
successo. Doppo 1 che da Paolo V . fù  posta nel num ero de’ Beati la 
Santa M adre Teresa, il Signor Cardinale Gallo, di nazione M archiano, 
Decano del Sacro Collegio, Vescouo d ’Ostia, e Prefetto della Sacra Con­
gregazione de’ Vescoui e Regolari, fabbricando parte della N ostra Chiesa 
di Santa M aria della Scala, et in spezie la Capella della N ostra Beata 
M adre Teresa 2 l ’anno 1616 ., fece scriuere a ’ N ostri Padri di Spagna, 
et in spezie al PF. Giuseppe di Giesù M aria G enerale di quella Con­
gregazione, che desideraua una Reliquia Jnsigne della N ostra Santa

1 corr. su  Im m ediatam ente. 2 dopo T eresa cane. 1 0 2  parole.

35 A lessandro G uidiccioni, vesc. di L u cca  (1 6 0 0 -3 7 ) , successo allo zio om o­
nim o, il quale a sua v o lta  a v e v a  ricevu to  la  successione d el card. B artolom eo. 
G uidiccioni : E u b ED I V  2 2 3  (III  2 2 9 ).
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M adre I! da collocare in detta Capella ; e che la Santità di N ostro S i­
gnore Papa Paolo V. desideraua, che la Congregazione d ’Jtalia fosse hono- 
rata con qualche parte notabile del corpo della commune M adre, per 
stabilire maggiormente l ’unione fra  le due Congregazioni. Perciò gli 
12. di Luglio del medesimo anno il P. G enerale predetto si portò ad  
A lua col PF. Diego di S . Giuseppe D ifinitore Generale, e col PF. G io- 
uanni di S . Angelo Secretano, et entrati nel M onastero doue staua il 
Sacro Corpo, in presenza di D. Antonio di Toledo, che assisteua per 
parte del Signor Duca d ’A lua, il sopradetto PF. Diego di S . Giuseppe  
tagliò il Santo piede, e lo consegnò al Padre Generale, il quale lo ripose 
in  un Coffanetto, e sigillato lo portò a M adrid, doue furono poi dal 
N ostro PF. Ferdinando di S . M aria Generale d ’Jtalia mandati da G e- 
noua il PF. Benigno suo Segretario, et il PF. G io : Damasceno à leuare  
la Santa Reliquia per Jtalia. T utto questo si è ricauato d a ll’autentica 
della medesima Reliquia e dalle Lettere originali del Generale di Spa­
gna, che nel sopradetto Coffanecto, che fù  depositario di quel tesoro  
verginale, si conseruano n e ll’Archiuio della Scala di Roma » (Biblioteca 
Vaticana, Vat. lat. 12718  p. 472  s. [ora f. 233v. 2341]).

3 

In serzion e di un inciso  proprio n e il’o ra zio n e  litu rg ica  di S . T eresa .

(RC 3)

1623 jeb. 26 (1627 2 7 /n ) Roma, S . M aria della Scala

I l  P . D om enico di Gesù M aria, D efin itore G enerale dei C arm elitani S calzi, 
a tte sta  che il  P a p a  Gregorio X V  « v iv a e  v o cis oraculo » il 20/6 1622 h a  con ­
cesso l ’inserzione di un  inciso proprio n e ll’orazione litu rg ica  di S. T eresa e 
l ’ha con ferm ata il  1/1 1623 ( =  A *). Segue u n ’auten ticazion e n otarile  (27/11 
1627) della firm a del su d d etto  P . D om enico ( =  ri**).

A  =  originale : Roma, Arch. Gen. O C D  304, c f. i o s TV.
B  =  copia sem plice s. X V I I  ( < r i a), A rch. Gen. O C D  304, c f. io 6 T.
C  --- copia autentica 1627 20/11 ( < r i al)), Arch. Gen. O C D  349,b p. ,5.

3 A  f°  doppio (269 X  198), scritto xrv, Jv  timbro notarile in  nero (palma con 
ai piedi i l  motto i v v a T  OMNBS), s u  2v  (n . n. =  2 °  f°  n. n. dopo 106) regesto (6.8/8 
trasversalmente) piegatura 4 (2 X  2 a/b) X  2 ; 7 14 : y 1 estensore della dichia-
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*

Jesus M aria

Sanctissim us D . N. Gregorius Papa X V .S die 20  Iumj 1622. me 
hum iliter supplicante, et respectu habito librorum  spiritualium , quos 

5  S .ta M ater Nostra Teresia scriptos reliquit coelesti sapientia passim re- 
fertos, et fidelibus mirè proficuos : concessit viuce uocis oraculo, ut 
in oratione, quce dici solet in officio, et M issa eiusdem Sanctce addantur 
hoec verba : et ccelestis eius doctrince erudiam ur affectu. Post prom ul- 
gationem vero Constitutionis Aposfolicce, quoe incipit : R  o m a n u s 

10 P o n t i f e x .  etc.a Dat. Romce apud S . M ariam  M aiorem sub Annulo  
Piscatoris die ij. Iulij 1622.1 In qua reuocantur concessiones quoecumque 
uiuoe uocis oraculo non tarnen S . R. E. Cardinalibus factoe, uel ipsorum  
manu firmatee : me iterum hum iliter Sanct.mum postulante die 1 .a Ia- 
nuarij 1623. an per predictam Constiiuiionem intendisset etiam reuocare 

J 5  proefatum uiuoe uocis oraculum mihi u t suprà factum  ; idem Sanct.mus 
benignè respondit, non fuisse illius mentem, predictum viuoe vocis oracu­
lum  reuocandi ; et ad maiorem cautelam, se denuo mihi idem concedere, 
prout denuò reuera concessit apud S . Petrum in A ula solitce Audientice. 
In quorum  fidem  presentibus sigillo munitis propria manu subscripsi 

20 Romoe in Conuentu S .toe Marice de Scala die 26  Februarij 1623.

F r. D om .CMS à Ihü M .a
D iff.or Ge'ralis Car. D iscal.or“w

In Nomine Dom ini Am en &c. Fidem facio per presentes Ego N otanus  
pub/icus infrasenptus qualrfer RR. fraires Vicentius M aria à Sancta 

2 5  Theresia, et A loysius à Sancto Joseph ordinis Discalceatorum Carm eli- 
tarum med.t0 tactis &c. recognouerunt manum, litteras, et personam re- 
troscripti R. frafris  Dominici à Jesu M aria, esséque subscripta manu 
propria d id i fra/ris Dominici affirm arunt in form a super quibus &c.

razione, y 2 firm a autog. del P . Domenico, y 3 autentica del notaio, y 1 regesto. —  
B  f° doppio (279 x  203), scritto i r, su  2V (». n. =  z °  f°  dopo 106) regesto {2/12) 
piegatura 4 (2 x  2 a/b) X  3 , X1' 2 testo e regesto. —  C  atto autenticato i l  20/11
1627 col n. 6 da « Ju lius oliuellus Causarum  C un g Camerg Apostolica  n o ta n u s  », 
di cui è autog. la firma, ma i l  testo è scritto da un calligrafo; il fascicolo è perga­
menaceo.

20 F ebru arij] corr. e forse anche le cifre 23 di 1623 A  26 T eresia  C

1 Bullarium  Rom anum  (ed. T au r.) 12 (1867) 7o6a-o8a.



3*AMENTA CARMELITANA 225

et alias latius prout jn actis mei &c. ad quce &c. Jn  quorum fidem &c.
30 Datum Romas hac die 27. Nouembris 1627.

Jta est pro D . Ju lio  Oliuello Curtas Causarum Cameras Apostolice N otaría  
(S . T .) M artius Niceula Connotarías.

|| [Regesto} G reg.s .X V . uiu? uocis oráculo | concessit oTationem qu§ /. 
de N S. m afre | recitatur cum additione.

4

L a c ittà  di R o m a o ffre  un ca lice  per la  fes ta  di S . T eresa .

(RC 4)

1668 ott. 12 Roma, S . M aria Maggiore

B reve  con cui C lem ente I X  au to rizza  il S en ato  e il Popolo R om ano a offrire ogni 
anno un calice e q u attro  ceri a  S. M aria della S ca la  per la  festa  di S. Teresa.

Orig.: Roma, Archivio di Stato. D iplom atico / Carm elitani della Scala, Cass. 2, 
perg. 1 4 .1

30 sotto questa Un. M cane. A  33S (regesto) C opia d ’vn  uiug uocis o r a c u lo j per 
l ’oration e di S .ta T eresa B  (2V 2/12) | 6. Viuoe v o cis O raculum  G regorij X V . Bri Fri 
D om inico à Jesù M aria factu m . | C oncedit v t  in O ratione quoe dici so let in 
O fficio e t M issa sanctee M atris nosiroe Teresioe, addi possin t | hrec v erb a  : E t  
coelestis eius doctrinoe erudiam ur a ffectu . C a m o’ di titolo.

4 Pergamena sottile, solita nei brevi del tempo (2i 7 X 4° 4)> scrittura usuale di 
cancellerìa, piegatura 3 X 3 .  H  testo su l r°, su l v° la soprascritta e i l  sigillo in  
cera rossa conservato integralmente con i l  listello fissato da due piccoli sigilli di 
ceralacca con lo stemma d ell’Ordine. L a  registrazione del Senato è su l r° in  basso 
a sinistra, mentre quella del procuratore Gen. dei Carm elitani Scalzi con un re­
gesto, è sul. v°. S u l r° in  atto a destra un numero della Segreteria dei Brevi ' 142 

y 14 : yj- testo e soprascritta ; '/ “ registrazione del Senato ; y 3 registrazione
dell’Ordine ; y 4 regesto.

1 L o  stesso A rch iv io  di S ta to  nel v . 1055 della sezione « C orporazioni R e li­
giose » contiene alcuni docum enti re la tiv i a ta le  offerta. P rem etto  che la  Con­
gregazion e della  V is ita  a v e v a  ordin ato  nel 1671 il rendiconto annuale della
sacristía  e della  libreria  da  p resentarsi a lla  stessa Congregazione (396r 39s r  ; 
in vece  il 4 0 ir ha , 1670 ’) : quindi f. 4 0 ir « A lli F edeli del S en ato  qaan d o fu
presenta/o il Calice per S. T eresa  (se.) 3 : 10 », che v ien  sp ecificato a  f. 39óv
« P er il calice presentato li 15. Shre 1699. alla Chiesa per la  festa  della  S. M.
&  d ato  al C appellano r(sc.) : 30L alli P ifari r(sc.) : 6ol, T ro m b etti r(sc.) : 40! ; 
F edeli e S ec.ri del Popolo R o m .no in  twZto 3 : 10 ». N atu ralm en te  l'accu m u larsi 
di quei calici in v ita v a  ad  u tilizza rli in  altro m odo ; quindi (f. 237v 2441') il

15
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1 Clemens PP. IX.

2 Dilecti F ilij Salufem et Aposiolicam benedictionem. G loriosa san­
e to  Theresioe Virginis merita intra pectoris nostri arcana pio affectu

3 recolentes, dignum reputam us, et congruum, v t Ecclesia | sanctoe M ari®  
de Scala nuncupata de V rbe frequenti Fidelium  illue deuotionis causa 
confluentium concursu Celebris, apud quam dilecti filij Fratres Carme-

4 litee Excalceati ab eadem | Sancta Theresia instituti A ltissim o fam u- 
lantur, et suaues bonorum fructus operum assidue proferre, benedi­
cente Dom/no satagunt, aliquo pietatis ves/rce dono quotannis decore-

5 tur. | Itaque eorundem Fratrum  votis paterna benignitate annuere 
volentes, et eorum singulares personas à quibusuis excommunicatioms, 
supensionis et interdicti, alijsque Ecclesias/icis sentenfijs censuris et poe-

7|5 1 7 1 1 , ad  es., si conchiuse un a tto  cap ito lare, ap p ro v ato  dal D efin itorio  
G enerale il 21/5 e m unito del consenso del P rovincia le, che originò la  seguente 
rich iesta  (f. 236) a lla  C ongregazione dei V esco vi e R ego lari : « E m i e R m i S ig .ri 
I l  Priore e C apitolo d. C arm .ni S ca lzi del Conu.to della M ad .a S m a della  S cala  
di R o m a  O ri V m i d e ll’ E E . V V . r iu .te espongano, com e hanno n ella  loro S a ­
grestia  V n d eci C alici d 'argen to  di quelli, che il Sen ato R o m an o dona o g n ’anno 
alla loro Chiesa nella  festa  della  loro S .ta m re Teresa, qu ali undeci C alici pre- 
sen tem .te non sono necessarij in  d .a Sagrestia , essendone p ro u ed u ta  b a stan tem .te 
p er il seruizio in tiero  della Chiesa su d.a Pensano perciò con uertirli, è p erm u tarli 
con a ltri dui Candelieri da  tau o la , e t un cocchiaro d ’argen to  d o n ati p a rim .te 
a lla  su d.a S agrestia , in  Candelieri gran di d ’argento, con  far porre in  essi l ’arm e 
del su d .0 Sen ato per in tra n ti q u an titate . E  perche tu tto  rid on da in  m a g.r de­
coro non solo della  Chiesa su d .a, m a della stessa  S .ta m re T eresa, m entre il di 
lei A lta re  non è prouisto di ta li C andelieri ; perciò g l ’O ri supplicano u m .te 
l ’E E . V V . degnarsi concederglene ben ign a licen za  non ostan te  la  Scom m u nica  
P on tificia , che prohibisce qu alsiu oglia  alienatione, e p erm u ta  di robb a sp ettan te  
alla su d .a S agrestia , com e si sono com p iaciu te  fare  a ltre  u olte, è se g n a tm .te 
sotto li 6. luglio  1696., è 23 7bre 170 Ì., che rem isero la  grazia  a ll'arb itr io , è 
coscienza d e l 1 Superiore della R eligione, ò 2 Prouinciale della  stessa  Prouincia. 
E  della  grazia  &c. [.X1] ■— • S acra  C on gregatio E m in r e t R em or S .R .E . Cardina- 
liu m  negocijs, e t con sultationibus E p o ru m  et R egu lariu m  proeposita, audito  
P. Prore G enerali Ordinis, supplicem  hunc libellum  benigne rem isit E m in :mo 
S acrip an tes eiusdim  O rdinis apud S. Sedetti P rotecto ri, u t, v eris  existen tib u s 
n arratis, e t quatenus exp edire censuerit, p etita m  fa cu lta te m  prò suo arbitrio , 
e t p ru d en tia  O ribus im p ertiatu r. N on  obstan . & c. R om e 5. A u g u sti 1712.  [X2] 
G. Card. Carpineus. (L. S.) [X4] P . A . N icenus Sec. [X5] || 23óv || Josep h mise- 
ratione D iuin a  T it. S. M arie T ransp on tin e S. R . E . P resb y ter C ar.lis S acrip an tes 
to tiu s  Ordinis C arm elitaru m  a p ud S. Sedera P rotector. A tte n tis  n arratis  in  re- 
troscrip to  supplici libello, ac prguia in form atione desuper h a b ita , u tendo a rb i­
trio  per Sac. C on g.nem N obis benigne im p ertito , p etita m  facu lta te m  O ribus 
concedim us ; ita  tam en, u t fideliter, e t uno eodemqwe co n textu  e x  u tra q ue 
p arte  f ia t  m u tu a  con sign atio  argen torum  in  p rfin se rtis  p recibu s expressorum , 
e t S tem m a S en atu s R o m an i resp ectiu è in cid atu r iu x ta  exp o sita . Jn  quorum  &c. 
D atu m  e x  E d ib u s D atarie  A p osto lica  nre so lite  h a b itatio n is hac die 9. A g u ­
sti 1712. [X3] Joseph C a r d .lis S acrip antes protector. [X6] (L. S.) ».

1 de corr al
2 corr.
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6 nis | à iure vel ab homine quauis occasione vel causa latis si quibus quo- 
modolibet innodatoe existunt, ad effecium presentium dum taxat conse-

7 quendarum harum serie absoluentes et absolutas fore | censentes, sup- 
plicationihus eorum nomine Nobis super hoc hum iliter porrectis incli­
nati, Vobis v t perpetuis futuris temporibus m em orate Ecclesie S . Marice

8 de Scala vnum  calicem | et quatuor faces cereas die festo S . Theresioe 
preA'cte quotannis afferre liberè et licitò possitis et valeatis quameumque 
necessariam et opporfunam facultatem  auctoritate Apostolica tenore

9 p < rese> n tiu m  | tribuim us et im partim ur. Non obstanfièus Consti- 
fuiionibus et ordinafionibus A posto lici, ac quatenus opus sit d ie te  
Vrbis etiam confimatione Apostolica vel quauis firm itate alia roboratis |

10  statutis, eorumque reformationibus, et nouis additionibus, ac consuetu- 
dinibus, priuile^ijs quoque Chirographis, litteris et indultis Àpostolicis

n  in  contrarium prcemissorum quomodoh'èet con|cessis confirmatis et inno- 
uatis. Quibus omnibus et singulis illorum  tenore prò plenè et sufficienter 
expressis, ac de verbo ad verbum  insertis habentes illis alias in suo ro-

12  bore | permansuris ad proemissorum effecium hac vice dumtaxat spe- 
cialifer et expressè derogamus coeterisque contrarijs quìbuscumque.

D atum Romoe apud S . M ariam  M aiorem  sub A nnulo Piscatoris die 
xij. Octobris M D C .L X V IIJ. Pontr/rcatus Nostri A nno secundo. |

1 3  J. G . S lusius.

f| Dilectis F ilijs Senatui Populoque Romano

[Registrazione l a]  Suprascnptum Breue fu it regisfratum in L ibro R u­
bro | Jncliti Populi Romani fo l. 184. per me infrascriptum | F. Risius 
Populi Romani Scriptor.

[Regesto] Breue del Calice | che si dona alla | Scala dal Senato.
[Registrazione T ]  Registratum  in libro expeditionum P. N. Pro cura­

tone, Generalis mense Octobris .1668. fo l. 337 .2

Rom a 1950.

F r .  G r a z i a n o  d i  s .  T e r e s a ,  O .C .D .

2 Infelicem en te questo R egesto, che d o ve v a  essere il I V  della serie, è da 
lu n go  tem po perdu to (cf. R o m a, Arch. Proc. Gen. O C D ).




